ud  unità democratica giudici di pace
COMUNICATO 

La situazione allarmante dell’ordine pubblico a Roma dopo i recenti episodi accaduti all’Università degli studi collegati alle manifestazioni di intolleranza nei confronti degli extra comunitari nella capitale e ad un  altro episodio luttuoso accaduto nel CPT di Torino, dove qualche giorno fa è morto un trattenuto di 38 anni in circostanze al vaglio della magistratura penale, propone all’attenzione di tutti i magistrati di pace ,chiamati a far rispettare la Costituzione  le leggi ed i diritti universali dell’uomo ,una realtà preoccupante.
L’approvazione da parte governativa del c.d.” pacchetto - sicurezza” fa riflettere sulle prime reazioni che non sono nella direzione di una pacificazione ma nella ricerca di affermazione di gruppi estranei alla nostra Costituzione che inaspriscono gli animi nella ricerca di riconoscimenti istituzionali .

Unità democratica giudici di pace condanna episodi  di razzismo e di persecuzione dei più deboli della società ed invita i colleghi ad una particolare sensibilità nei loro confronti  perché vengano garantiti i diritti riconosciuti dalla nostra Costituzione (art.13,art.10,art.24,art.32,ecc.) anche per gli stranieri.
La protratta permanenza negli ex CPT,ora Centri di Identificazione e di Espulsione,prevista in un disegno di legge,non può non allarmare anche i giudici di pace ,competenti nelle convalide per i trattenimenti degli stranieri extracomunitari espulsi dai Prefetti, perché non potranno non esaminare con particolare attenzione i provvedimenti restrittivi della libertà personale per un periodo che potrà essere prolungato fino a 18 mesi dagli attuali 30/60 giorni.
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